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Il successo della grande riunione Bresciana è costituito dalle due grandi prove: quella dei Canotti sul Lago di Garda, che per la prima volta In Italia 
assurge a Importante gara internazlona:e e quella del Circuito di Brescla-Cremona·Mantova. che colle Coppe Florlo e Conte di Salemi ~ diventata 
quest'anno una delle classiche prove europee. 
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Come • 
S1 svolge la Settimana Spotttiva di Btteseia 

Che cosa i e che cosa ~uole essere l'Esposizione . [a Coppa delle lt'otocicldte . 1er una pro~a di · ~eicoli industriali mancata 
Grido d'a~~ertimuto per il domani . J Canotti sul [ago di Garda . Chi' ~incerà il Circuito e la Coppa Florio? 

La grande settimana sportiva di Brescia è in­
cominciata e, quello che conta, s'è iniziata sotto 
i migliori auspici, poichè l'unico alleato che man­
cava per completare gli atouts favorevoli, il bel 
tempo, è stato finora della partita e promette 
di rimanere fedele. 

Come tutte le cose che rimaugono e lasciano 
traccia, anche qnesta settimana è cominciata mo­
destamente, e solo col suo svolgersi aumenterà 
l'interesse, che raggiungerà il gran clou colla corsa 
del Circuito di domenica. 

L'Esposizione in Crocera San Luca è la conti­
nuazione di quelle che vi si svolsero in passato. 
E cioè, con venendo a Brescia, in questa circo­
stanza, alcune centinaia di vetture e alcune mi­
gliaia di ·motoristi, il Comitato ha pensato di 
offrire, specialmente agli industriali e commer­
cianti locali, l'opportunità di una specie di mostra 
campionaria, in cui souo esposti specialmente . i 
tipi correnti di accessori, forniture, assieme a 
qualche vettura. 

A questo titolo vanno considerate queste mostre, 
che non sono in nessuna maniera da confoudersi 
colle grandi esposizioni, e che nessuno sportsman 
si è mai creduto di andar a vedere come tali. 

Hanno però la loro utilità, come riclame, visto 
che in pochi rami del commercio, come in quello 

il concorso delle speciali prove di salita da farsi 
dopo l'arrivo. 

II percorso è di 1000 km., diviso in parecchie 
tapr,e. 

L anno scorso dei partecipanti a questa corsa 
(Ditte con 3 concorrenti ognuna) la vittoria 
rimase alla Casa Peugeot, che coi suoi tre cam­
pioni: Giuppone, Reale e Picena, si aggiudicava 
la maggior sOlUma di punti. 

Quest'anno i partenti furono solo 7 (Werner­
Zeùél, Peugeot, Adler, Nekalsumer, Marchand, 
Stucchi, e Primus). 

Il pc l'corso comprendeva quattro giornate e 
q.Iattro tappe di 250 km. l'una - Milano-Spezia, 
Spezia-Fironze, Firenze-Padova, Padova-Brescia, e 
fu coperto con ammimbile regolarità dalla maggior 
parte dei coucorrenti, e ben 18 di 22 partenti 
giunsero al traguardo di Brescia nel pomeriggio 
di domenica. 

Eccone i nomi: 
Pavesi (Stucchi); Emanuelli, Pusteria e Pe­

draglio (Nekarlsumer) j Castagnola (T. C.); Neidi e 
Cerizza (Stucchi); Fracassi e Merosi (Marchand)j 
Lorenzetti, Bncher (~del); BeUorini, Fischer e 
Repetato (..ddler); MJJbbello, Ra~ e Robotti 
(Pl'imus). 

Sfortunata fu l'équipe della Peugeot l'itiratasi 

La bella e promettente rappresentanza dell' • Itala. (Torino) al Gran Oircuito Automobilistico di Brescia. 
Guidatore: Matteo Ceirano; aiuto: Guido Bigio. (Fot. Ambrosio - '1 orino). 

sportivo, la réclame ha assunto importan~a cos1 
grande da costituire uno dei migliori coefficienti 
di riuscita. E dato appunto che lo scopo fosse 
quello di far réclame, noi seconde remo ben vo ' 
lontieri gli intrapl'endenti espositori, riportan­
done qui l'elenco: 

Bruni Santo, Pandini, di Brescia; Fratelli Sol­
d ! ti, Ferrari e C., Graziani, Ricordi e Molinari, 
Fratelli Picena, Manifllttum Martiny, Reyna e 
Zanardini, Canavesio, Dunlop, Vailati, De Bon­
martini, Gianoli e BOllar(li, quelli di Milano ed 
altri di 'forino. 

*** Intanto, come numero fuori programma e come 
opportuno lever dI! l'ideaI! delle festo automob i­
listiche, si è avuto il critcl'ilwt della Cuppa BrescÌlI, 
che un giornale sportivo milanesù h:t organizzato 
già l'anno scorso e che con sufficiente successo 
si è ripetuta nnche quest'alluo. 

Caratteriotica di qu('s t:t prova., cho è riservata 
alle motociclette da turismo, è l'iscri7.ione e la 
classifica per éqltipes, e cioè ogni casa nOli può 
iscri vere che tre conconenti, e la premiazionc 
dipende dalla somma dei punti ottenuti da tutti 
e tre i concorrenti. 

La classifica ha per base il consumo, la rego­
larità la resistenza, il prezzo, la leggerezza, ecc. 

La 'forza del motore dev'essere quella ordinari:t 
da turismo (3-4 HP) e la velocità massima deve 
risultare di 25 km. l'ora come media. Completano 

HUMDER 

durante il percorso, e disgraziato il corridore 
Morando che urtando contro un sasso · si feriv~ 
abbastanza seriamente e comprometteva la cltan~e 
della Casa lIfarclland, di cui montava la macchina, 
e che ha fatto una splendida mar ci::t con Merosi 
e Frafassi. 

Ammirevoli specialmente le performances della 
Stucchi, la grande marca nazionale sempre vitto­
riosa, come pure le Ztdel e le Nekarlsumer. 

Splendido il debutto in corsa delle Primu8; una 
eccellente marca torinese, che forse non è abba­
stanza conosciuta e apprezzata come merita. 

I risultati ufficiali e la premiazione non saranno 
resi noti che fra qualche tem o. 

Segnalmmo llltanto 11 rIsu1tato compleSBrvo che 
parla della bontà come mezzo di locomozione 
anche della tanto combattuta motocicletta, e che 
affe rma i rapidi progressi e le continue innova­
zioni che va facendo quest'industria, capace 
ormai di dare macchine che alla convenienza e 
all'ut ilità riuniscono la sicurezza, la resistenza 
e la regolarità di funzionamento. 

• • • Il concorso dei veicoli industriali - a cui il 
Comitato aveva pure dedicato le dovote cure e 
un buono e ricco l'rogramma - è andato a vuoto 
e i due unici volenterosi concorrenti che hanno 
risposto all'appello, la Fiat e la Martini mette­
ranno i loro veicoli a disposizione del Comitato 
come mezzo di trasporto. 

E·
CO FLAIG 

MIlANO - Corso Porta Nuova, 17 - MIlANO 

E' davvero un pellcato che l'industria automo­
bilistica, tl'OPPO assorbita e guastata dai lauti gua­
dagni che dà la costruzione delle vetture sportive, 
abbia finora fra noi trascurato, salvo qualche ec-

La blJlIa e promettente rappre.entanza deLL'. Itala. 
(Torino) "t (}ron Cil CU lto Automobili.tico di Brescia. 
Gu dal' G. B. Raggio; meccan. Bernardo Appendino. 

cezione, questo importantissimo e utile ramo di 
applicazione automobilistica. 

E' un domani tutto da fare e da sfr!lttare che 
attende l'automob ilismo, e gli sforzi di chi sa pre­
vedere un po' più in là della punta del naso 
tendono appunto a preparare combattenti e ri­
serve per il momento in cui la lotta si traspor­
terà su questo campo. 

Natumlmente non si può chiedere a degli indu­
striali di tralasciare lavori rimunerati vi per de­
dicarsi a studi e tentativi incerti e non facili, 
tanto più quando, come ora, la richiesta di vet­
ture da viaggio e da passeggio è superiore alla 
pl;oduzione, e g iustifica l'alto Ii,ello dei prezzi a 
cui si mantengono gli automobili. 

Ma occorre prevedere che a questa età dell'oro 
subentrerà (e forse fra non molti anni) quella 
del ferro, e cioè quella della concorrenza strenua 
ed accanita in cui dovranno e ntrare le fabbriche 
per trovare una via di collocamento ai loro pro­
dotti. E dlorll mentre il ribasso nei prezzi di 
automouile sar~ il buon risulta to di questa lotta, 
preziosa alleata di vittoria sarà la preparazione 
fatta in tempo pll r ri volgere l'attività delle. nostre 
grandi fabbriche a vie nuove in cui la concor­
renza mancherà, pur avendo come applicazione 
campi sterminati dalle larglle e copiose messi. 

Su questa strada si è già messa la Francia, 
che ha sentito la voce dei tempi nuovi e che co­
mincia a sentir gli etl'etti della fortunata concor­
renza che le sta attorno, e che dopo aver veduto 
per varii anni riuscir vuoti e senza interesse 
questi concorsi per veicoli industriali, proseguiti 
con nobile e in telligente tenacia, ha finalmente 
quest'anno salutato una ventina di concorrenti al 
recente concorso bandito dall' Automobile Club di 
Francia col concorso del Ministero della guerra. 
!li. Noi lanciamo in questa circostanza l'avvérti­
mento d'allarme ai nostri industriali, e ci ripro­
mettiamo quanto prima tornare sull'interessante 

La bella e promettente rappresentanza dell'. Itala • 
(Torino) al Gran Oircuito Automobilistico di Bre.cia. 
Guida!ore: Mori tz Fabry; meccanico: Ernesto Landi. 

argomento, e cos1 anche mancato il concorso di 
Brescia avrà servito alla callsa dell'automobilismo 
industriale in Italia. 

Mentre il nestro giornale va in macchina, si 
preparano le due giornate di gare di canotti au­
tomobili snl Lago di Garda, e si intensifica l'at­
tesa per la grande corsa del Circuito di domenica. 

6RITZnER 
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cina per programma alla grande 
prova della Gordon Bennett e 
della Coppa Vanderbilt, fra cui 
ormai ha preso il suo vero e de-
gno posto. .. . 

E interessantIssIma dal doppIO 
lato sportivo e nazionale si an­
nuncia la lotta di domenica sul 
gran Circuito Brescia-Cremona­
Mantova-Brescia (3 giri, chilo­
metri 501). 

Le ultime notizie dànno come 
sicuri partenti fra gli stranieri 
Duray e Rougier colle De Dié­
trich, Wagner e Héméry colle 
Darracq, Terry, Gasteaux, Cor­
tese e Florio colle Mercédès e pare 
anche Charlès colla Olément­
Bayard. 

E' dunque una lotta formida­
bile di ben nove concorrenti, 
scesi a contrastare duramente la 
vittoria all'industria italiana, e 
giacchè il duello si annuncia 
specialmente interessante sotto 
questo punto di vista, vogliamo 
tentare una specie di pronostico 
sul suo esito, facendo però fin 
d'ora le più ampie riserve sulla 

l.sua fondatezza, dovendo chieùere 
la coefficienti incerti e tutti sub­

hiettivi gli elementi di previsione. 

P. e 8. Lorenzetti (ma~ohin8 Zedel) giungono insieme al lraguardo di Br'8cia 
dopo aver fatta unilamenle al terzo compagno Bucher, lullo il percor .• o CM. 

perfetta regol'Jrilà. (Fot. Croce). 

Circa alle prime, al momento in cui scriviamo, 
non abbiamo noti1-ie sicure 41ei partecipanti. 

Solo sappiamo delle astensioni del D'lbonnet 
(motore Delahaye, ]50 HP), che si annunciava 
uno dei concorrenti più temibili per la Coppa del 
Duca degli Abruzzi; della Piat 
di Baglietto, della Piat X e Xl 
di Gallinari, dell'Ibis di Stram­
bio e di La Rapière, colato a 
fondo nelle recenti gare di Lu­
cerna. Degli altri concorrenti 
poco finora si sa, specialmente 
degli italiani, se si fu eccezione 
del Pi,at X, il glorioso vincitore 
dell'Algeri-Tolone, dle l'abilità 
di un Gallinari ha ricondotto in 
patria; degli altri poco si sa. 

Tra i concorrenti che sono già 
arrivati e che sembrano certo 
partenti vi sono il Jfercédès IV, 
che già figurò onorevolmente iII 
precedente, il DelaTtaye VI, Nau.­
tiltlS (forse il New-Trèjle, vinci­
tore del meeting di Lucerna). 

Per gli italiani si attende con 
viva ouriosità alla prova le due 
imbarcazioni del « Veloccim » di 
Venezia «< Società Veneta Au­
tomobili Nautiche »), Garda e 
Bvan II, il Florentia (una costru­
zione dovuta alla coraggiosa fab­
brica fiorentina e di cui ha di­
segnato lo scafo il Bixio di Via­
reggio), e qualcuna delle eccel­
lenti barche del Volpe di Milano. 

Il lotto delle Jlfercédès noi lo impersoneremo 
nel suo capo équ.ipe, cav. Florio, sia perchè cono­
sciamo il cuore del giovane ~nidatore, che ha il 
vllntll~g:jo di conoscere la strada e che cprta-

l concorrenti all'arrivo d'ogni tappa come "ll'r.rrivo al 
traguardo di Brescia 80no accompagnati al parco chiu80 
per la con8egna della' macchina. (Fot. Croce). 

tati di corsa ci farebbero opinare che la Darracq 
sia pitJ veloce della De Diétrich - non avendo 
la Mercédès dimostrato nella recente Gordon di 
aver fatto vetture più veloci di quelle fmncesi. 

E tra gli italiani (cinque Piat, guidate da 
Lancia, Nazzari, Ca~no, Weillsehott e Gandini) e 
tre Itala (guidate da Ceirano, Fabry e Raggio) 
Il chi dare la preferenza nelle previsioni come 

campioni nazionali' Certamente 
senza menomare il valore della 
Itala (che debutta in corsa di 
grandi vetture e delle cui mac­
chine abbiamo avuto informa­
zioni eccellenti), si dovrebbe cre­
dere che le Piat, che hanno di­
mostrato alla Gordon Bennett di 
essere le vetturc più veloci, su 
un circuito migliore dovrebbero 
rimanere tali, e dato come l'espe­
rienza conta, anche come guida­
tori i tre profession isti: Lancia, 
N azzari e Cagno, dovremmo 
accordare maggior fiducia. 

Difficile è dire di questi tre 
clli dovrebbe eSF\ere in testa, 
Lancia avrebbe diritto a questo 
posto, ma siccome le corse sono 
anche un po' gioco di fortuna e 
questa sembra un po' imbron­
ciata col buon Lancia in questi 
ultimi tempi, cosi la previsione 
di Lancia primo (senza alcuna 
buona e fondata ragione) non ci 
viene spontanea; vediamo invece 
un duello Nazzari-Cagno, in cui 
mettiamo Héméry e Duray. E qui 
sta il nodo gordiano. 

.~ A quanto pare i concorrenti 
non saranno troppo llumerosi, ma 
si tratta di un primo serio ospe­
rimento che si sta tentando fra 
noi, dove questa industria della 
costruzione automobili nautiche 
è appena al suo inizio, e che 
quindi ha bisogno di essere sor­
retta e incoraggiata nei suoi primi 

Pavesi (con macchina Stucohi) dopo aver 8plendidamente marciato unilo al 
can, giungeva primo di tutto il lotto al lraguardo di Bre8oia. 

Ma ormai sui nostri pronostici 
grava troppo quello che è anche 
il nostro desiderio più forte: la 
vittoria italiana - e non sapendo 
ben chiaro se facciamo una pre­

compagno della ste8sa visione o riconfermiamo un au-
(Fot. Croce). gurio - noi speriamo di poter 

salutare a Brescia una gradua­
toria in cui i due italiani, eome già al Cenisio, 
siano ai due primi posti. 

passi, chE' non possono essere che modesti e limi­
tati. Non ci vorrà molto tempo perchè il fanciullo 
si rinfranchi e snodi i suoi passi! 

• 
Quello che costituisce "il vero successo della riu­

nione di Brescia è la gran corsa automobilistica 
di domenica. Sfrondata di ogni altra categoria, 
limitata alle sole grandi vetture, meglio si avvi-

mente avrà al suo comando la vettura migliore. 
Delle due De Diétriclt è forse piìl temibile 

-quella di Duray, anche perchè guidata da corri­
dore che ha già fatto l'anno scorso la corsa. Tra 
le due Darracq quella l'Iéméry ci sembra pih 
fedele beniamina della vittoria - quindi tra 
Florio, Héméry, Duray, potrebbe specialmente 
svolgersi la gara - e fra queste i recenti risul-

Ma a tutti questi punti interrogativi risponderà 
la gran corsa, che si iuizierà proprio quando 
i nostri lettori scorreranno questo giornale. 

Lasciamo che ora parlino i fatti - a noi 
commenti nel prosRimo numero. 

Nlno G. Calmi. 

Un~ dei concorrenti delle gare del Garda (crui8tr Delahaie VI Nantilus) 
vincitore della Ooppa Trouville. Bayard (motore Bayard Oliment) vincitore a Evians della cat. Racer8 (12, 18 m.). 
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L'AUDAX ITALIANO, Sezione di 
Erba, ho. effettuato lo. suo. quarta marcio. 
ufficiale, sul seguente percorso: Erba, 
Varese, Laveno, Stresa, Gattinara, Biella, 
Chivasso, Torino, km. 215,7, in ore 18, 
allo. quale presero parte gli aspiranti: 
Valsecchi Aurelio, dl Erba - Mambretti 
Giosuè, di Albese - Nessi Gaetano, d'In­
eino, e gli audax: Cerri Clemente -
Vismara Carlo - Alessandro Valsecchi 
- Corti Antonio e Galliani Alessandro, 
che giunsero tntti bene e in perfetto 
orario, meno l'aspirante Nessi, che si 
ritirò o. Biella per lieve indisposizione. 

casione dello. festa. del paese, e vi terrò 
informati del rIsultato. 

ELEZIONI ALL'. ATALANTA •. -
In seguito alle dimissioni del Consiglio 
di Direzione dello. Società c Atalanta. " 
i soci si riunirono, lo. sera dci 22 corr., 
in assemblea straordinaria, onde proce­
dere all ' elezione dello. Direzione. che 
riusci composto. dei signori: 

PreBiàente, Ceno. Michele; "ice-presidente, 
Cecchini Fioravanti; ca'8iere, Giusti Giu­
seppe; 8egretario, Masso. Guerrino; "ice-
8egretario, Maca.rio Sisto; reoi8ori, Dra­
gone Giusto, Falcione Attilio. 

GARA PODJSTICA. - Sul percorso 
Albese, Brianza, Erba e ritorno, presero GllleeRI SpeRTIVI 
p8:rte 9 corridori e arrivarono: 1. Curioni 
GiUseppe, di Alzate in 45' lO" ; 2. Rivo. IL TORNEO DI LA WN-TENNIS A LI­
Antonio, o. spalla, di Albese; 9. Gaffuri VORNO. - Lo. premiazione delle gare di 
Carlo, di Villa. in 46:i. 4. Meroni Paolo, lawn-tenni8 del Club di Livorno e del 
di Albese, in 48'; 5. Meroni Gian Carlo, Concorso foto~rafico è stato. lo. seguente: 
di Albese, in 50'. Gara Oamp\onato sociale: 1. Edwin 

Ritiratisi sul percorso: Meroni Lodo- Whidby; 2. Augusto Fehr. 
v~co, Casarico Carlo e i fratelli Frigerio, Gara singolare _per uomini libera: 1. ba­
dl Albese. All'arrivo uno. follo. enorme rone AlesB8.ndro Serga.rdi (sleneSe); 2. Giu· 
accoglievo. con entusiasmo i forti con- seppe Nal.han (fiorentino). 
correnti, che sebbene non avessero mai Gara singolare per uomini pareggiata: 
corso, fecero quel duro percorso in quel 1. barone Sergardi i 2. ing. "Giovanni Sac­
breve tempo. Nel prossimo mese si da-,j"t cardi (livornese). 
ranno altre importantissime gare in oc-. Gara doppia per uomini pareggiata: 

Son.o in. arri 'V"" o i r.o.ode 11i :1.905 

Frelli ribassati (L. 275) 
I Completo assortimento pezzi di ricambio a dis}Josizione di 

tutti i possessori di Biciclette Rambler, anche acquistate 
di seconda mano. 

Alanle mi ulivo per !'Ilalia V. CROIZAT - Via Gioberti, Il - Torino 

G. ALBERTI - FIRENZE 

AUTO OBILI 
F. I. A. T. 

fLORENTIA - ROCHET-SCHNEIDER 

RENAOLT OLDSMOBILE 
ecc. ecc. 

PRONTA CONSEGNA 

Automobili d'occasione 

GARAGE 
Il più grande ed il più completo d'Italia. 

G. ALBERTI - FIRENZE 

1. Cenola (di New York) e Fehr (Iivor­
nese); 2. Mazzini e conte Giorgio De­
chayés. 

Gara doppia mista pareggiata: 1. signo· 
rina Sergardi e barone Sergardi; 2. si­
gnorina Nina Allatini (di Londra) ed ing. 
Giovanni Saccardi. 

Gara juniores pareggiata: 1. Lello Ros­
selli (livornese); 2. John Wilson (di New 
York). 

Nel Concorso fotografico riuscirono: 
1. tenente G. B. Chiodoi 2. ing. Emanuele 
Rosselli. 

Le gare riuscirono importantissime. 

ALPINISMe 

UN' ASCENSIONE DURANTE LA 
ECLISSE. - Il pallone Spes, dello. So­
cietà Areonautica Italiana, con il piloto. 
Helig ed il pittore Brugatti, incaricato 
dell'osservazione dell'eclisse, parti dallo. 
sede dello. Società, o. Ports del Popolo, 
alle 12,25, anticipando di circa. mezz'ora 
sull 'orario fissato, in causo. del fortissimo 
vento che soffiavo.. Molto pubblico assi­
stevo. alla partenza. che offriva un colpo 
d'occhio grazioso, perchè lo. suo. gran 
maggioranza ero. composto do. gente che 
avevo. interrotto il bagno in Tevere, e 

che in costume do. bagno era venuto. ad 
assistere allo. manovra. 

L'aereostato è partito o. grande velo­
cità' dirigendosi verso il monte Pariolo 
e scomparendo subito agli occhi del pub­
blico, che invano lo cercò durante l'e· 
clissi. 

Stasera un piccione viaggiatore ho. re­
ca.to allo. Società Aereonautica Italiano. 
il seguente dispaccio dei due aereonauti: 
• Aereostato Spes discese felicemente sul 
piazzale dell'Abbazia di Farfa alle 15,4', 
obbligati dal raffreddamento causato dal­
l'eclissi o. consumare tutta. lo. zavorra. 
Il pallone fu sgonfiato senza strappa­
menti. La. temperatura ero. disceso. do. 80 
o. 29. I risultati scientifici si conosceranno 
piu tardi •. 

Il Giornale d'Italia reca. altri due tele­
grammi inviati do. bordo 0.1 pallone Speso 
Uno dice: c Constatata uno. forte dimi­
nuzione dell'ascensione fino dal primo 
contatto. Per simili ascensioni, per il 
raffreddamento, occorra portare circo. 
800 kg. di zavorra. Me ne ricorderò nelle 
prossime a.scensioni •. Il secondo dice: 
c Sono state fatte parecchie fotografie o. 
9000 metri. All'Abbazia di Farfa lo spet· 
tacolo dell'eclissi fu stupendo per chL 
non sta.va nel pallone •. 

Fabbrica di Automobili 
fLOKENTIA 

FI~E~ZE 

Vetture da 16 e 35 HP 
JJicenza fRocliet 8clineidel' 

con carrozzeria ad entrata laterale 
teappresentanza Canotti .Jlutomobjjj. 

C~antiers ~e la Buire -lione 
-----.. __ .. -----

eHASSIS 
in 1\cciaio stampato 

Attacco a frizione metallica Freni ad 

espansione - Trasmissione a catene - Terza 
e quarta velocità In presa diretta. 

Modelli 
Tipo 16 HP 
Tipo 30 HP 

• I _ 

1905 
L. 14.000 

L. 20.000 

NB. - Il ti po 30 H P è esaurito 

Nappre8entanza Generale per l' HaI ia: 

GARAGE SQUAGLIA - GENOVA 
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